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IL PROGETTO LIFE CARETTA CALABRIA INCONTRA IL SETTORE E LE ASSOCIAZIONI 

DI PESCA A BAGNARA CALABRA (RC) 

 

ENTRANO NEL VIVO LE AZIONI CHE COINVOLGONO LE MARINERIE LOCALI CHE 

INSITONO NELLE AREE DI PROGETTO 

 

 

Dopo lo svolgimento dei primi meeting operativi e l’incontro avuto con gli operatori locali della 

pesca nel maggio scorso a Brancaleone, continuano le occasioni di scambio del progetto Life 

Caretta Calabria con gli addetti del settore che sarà coinvolto nell’implementazione di alcune 

importanti misure di conservazione per le tartarughe marine. 

 

Venerdì 27 giugno 2014 a partire dalle ore 16,00 a Bagnara Calabra (RC), presso la Sala 

Consigliare, è stato organizzato un incontro con tutti gli operatori locali che, a vario titolo, sono 

interessati al settore per discutere sul loro coinvolgimento nelle azioni previste. 

 

L’iniziativa, coordinata da Antonio Nicoletti, responsabile del settore aree protette e biodiversità di 

Legambiente, alla presenza di Valeria Scopelliti del Dipartimento Presidenza, settore Cooperazione 

della Regione Calabria, vedrà anche la partecipazione di Valeria Pulieri, coordinatrice del Life 

Caretta Calabria, Salvatore Martillotti di Legapesca e Giulia Cambiè che, per l’Università della 

Calabria, entrerà nel merito della riduzione dell’impatto di specifiche metodologie di pesca sulle 

tartarughe marine.  

 

Va ricordato che l’obiettivo delle azioni rivolte al mondo della pesca, di importanza strategica per le 

finalità del progetto, è quello di favorire la partecipazione diretta e operativa degli addetti del settore 

alle misure di conservazione che saranno implementate nelle varie azioni del progetto LIFE. 

 

Il progetto Life Caretta Calabria si propone di attuare azioni multiple e integrate per la 

conservazione della più importante popolazione di tartaruga marina Caretta caretta nidificante in 

Italia, lungo la costa ionica calabrese, affrontando i principali fattori di minaccia a livello terrestre e 

marino. Realizzato con il contributo finanziario della Commissione Europea, il progetto vede come 

beneficiario Coordinatore il Comune di Palizzi e, come beneficiari associati, il Comune di 

Brancaleone, la Regione Calabria, la società Chlora sas, la società Euro Works Consulting s.p.r.l., 

l’Università della Calabria e Legambiente Onlus. 

 

 

 

 


